
Uno studio pubblicato dal “Times”: oggi solo una coppia di mezz’età su sette dura sin dai banchi di scuola
Ma c’è anche un vantaggio: se si scelgono le seconde o terze passioni, il matrimonio in media resiste di più
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I
l primo amore non si scor-
da mai, si diceva una volta.
Il primo amore non si spo-
sa mai, dovrebbe essere la
versione odierna. O perlo-

meno c’è sempre meno gente
che sposa l’high-school
sweetheart, come si chiama in in-
glese, l’innamorato/a dei tempi
della scuola. Tra le coppie mari-
tate di mezza età d’oggi, ci infor-
ma uno studio della Future
Foundation, meno di una su 7 si
è formata durante l’adolescenza.
Tra i loro genitori, diciamo fra chi
ha più di sessant’anni, una cop-
pia su 3 durava fin dai banchi del-
le superiori, insomma dall’età —
più o meno — del primo amore.

Forse non c’era bisogno di un
sondaggio per accorgersene: ba-
sterebbe guardarsi intorno, pen-
sare alle nostre vite e a quelle di
parenti e amici. Già sono rare le
coppie di lungo corso, falcidiate
da separazioni e divorzi: tra il 40
e il 50 per cento dei matrimoni fi-

nisce così, in Europa e negli Stati
Uniti. Quelle che poi risalgono al
primo bacio, alla prima relazio-
ne, al primo amore, sono ancora
più una rarità. Eppure non ne
mancano neppure tra baby-boo-
mers e giovani d’oggi: Bono, il
cantante degli U2, è sposato con
Ali Hewson, conosciuta a scuola.
Jon Bon Jovi, un altro cantante,
sta con la propria moglie, Do-
rothea, da quando erano ragaz-
zini. Il celebrity-chef Jamie Oli-
ver, uno dei cuochi più famosi
d’Inghilterra, ha incontrato la
sua attuale moglie Jools quando
entrambi erano 17enni: sono
sposati da oltre un decennio e
hanno quattro figli. Ed è appena
andata all’altare, in maggio, la
più popolare campionessa olim-
pica dei Giochi di Londra 2012,
Jessica Hennis, pentatleta, 27
anni: il marito, Andy Hill, era suo
compagno di classe a Sheffield.

Ma sono eccezioni che confer-
mano la regola, osserva il Times
di Londra, che ha pubblicato ieri
lo studio. Avere più partner pri-
ma di sposarsi, indica la ricerca,
è il risultato di trend sotto gli oc-
chi di tutti: più iscritti all’univer-
sità, e dunque più possibilità di
conoscere altre persone dopo la
scuola; la liberazione sessuale,
che incoraggia la promiscuità; la
maggiore autonomia e indipen-
denza della donna. Il fenomeno,
avvertono gli esperti, ha anche
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scordato il primo amore, e si
chiama Facebook. Una delle ra-
gioni del successo del social
network è che permette di ritro-
vare i fidanzatini più lontani nel
tempo, fino a quelli dei banchi di
scuola: così talvolta succede che
uno si rimette con il primo amo-
re, dopo avere scartato l’ottavo, il
quindicesimo, l’ennesimo.
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conseguenze negative: si ritarda
la scelta non solo del coniuge, ma
pure il momento di trovare un la-
voro fisso, fare figli, comprare ca-
sa. Tre quarti dei 60enni odierni
erano già sposati quando aveva-
no 25 anni, oggi lo sono solo il 14
per cento dei giovani tra i 25 e i 30
anni. Metà dei 60enni d’oggi ave-
vano un figlio prima di aver com-
piuto 25 anni, cosa che succede

solo all’11 per cento dei 25enni
del 2013.

Un vantaggio è che, se non
sposi il primo di cui ti innamori,
il matrimonio dura di più: i di-
vorzi sono in calo in molte cate-
gorie, ma non fra chi ha più di 60
anni (e ha più probabilità di ave-
re sposato lo/la sweetheart della
scuola). Ma c’è una seconda
chance, per chi davvero non ha

LUCIO LUCA

«C
inquantun anni di matrimonio e dieci di fi-
danzamento. E ancora mica mi sono stufa-
to...». Lino Banfi, il nonno d’Italia, è uno che
certe statistiche come quelle pubblicate

dal Timesle demolisce nel giro di pochi minuti: «Io nella mia
vita ho avuto una sola donna. Lucia, mia moglie, la compa-
gna di una vita, che mi ha regalato due figli fantastici»

Quando l’ha conosciuta?
«A 15 anni, subito dopo aver lasciato il seminario. Pen-

savo già allora che la mia missione fosse far ridere la gente,
non fare il prete. I miei amici avevano già la fidanzatina e
mi spronavano a provarci con qualche ragazza. Ma io, co-
me dire, non sapevo nemmeno da dove cominciare».

Poi conobbe lei, Lucia...
«Era bella ma timida. Andava sempre di corsa, una fati-

ca per raggiungerla e chiederle un appuntamento. La pri-
ma volta mi mandò al diavolo, la seconda pure. Poi, però
diventammo amici e, alla fine, ci siamo pure innamorati». 

Solo che i suoi futuri suoceri non erano mica tanto
d’accordo.

«Certo, pensavano che uno che sognava di fare l’artista,
fosse un cattivo affare per la figlia». 

Come li convinse?
«Beh, io e Lucia facemmo la classica “fuitina” e furono

costretti ad accettarmi. Ci sposammo una mattina all’al-
ba, di nascosto. Il prete mi disse: “Pasqualino, facciamo in
fretta che ho un matrimonio”. Come se il mio fosse un fu-
nerale...».

E siamo qui, sessant’anni e passa dopo.
«Lo scorso anno abbiamo festeggiato le nozze d’oro.

Pensi, mi ha pure scritto il Papa. E sono felice come un ra-
ghezzo...». 

Fino al 50% delle
unioni di lungo
corso è “falcidiato”
da divorzi
e da separazioni

non si sposa mai
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